
 

DALLA FONDAZIONE ALLA REPUBBLICA 

DOVE E 
QUANDO 

Roma, fondata nel 753 a.C. sul Colle Palatino, fu 
governata da una monarchia, dove il re era affiancato dal 
Senato. I re più importanti di Roma furono sette. Dal 509 
a.C. ebbe inizio la Repubblica: il potere era esercitato da 
più persone, i magistrati. Roma conquistò tutta la penisola 
italiana. Sconfisse Cartagine durante le guerre puniche 
(264-146 a. C.) ed estese il suo dominio sul Mar 
Mediterraneo. 

ATTIVITÀ Erano dediti alla pastorizia e, in seguito alla bonifica delle 
zone paludose, svilupparono le attività agricole. La 
presenza del fiume navigabile e la vicinanza al mare 
favorirono gli scambi commerciali con altri popoli. 

LA VITA 
QUOTIDIANA 

La famiglia era di tipo patriarcale, il pater familias era 
l'autorità indiscussa. Le donne erano sottomesse prima al 
padre, poi al marito. L'alimentazione si basava su cereali, 
ortaggi, legumi, cacciagione. Gli uomini indossavano la 
tunica e la toga, le donne la stola e la palla. I patrizi 
vivevano nella domus e i plebei nelle insulae. 

LA SOCIETÀ La società era divisa in classi: i patrizi erano i proprietari 
terrieri, ricoprivano le cariche pubbliche e accedevano al 
Senato; i plebei erano la maggioranza del popolo, 
pagavano le tasse e dovevano far parte dell'esercito; gli 
schiavi erano prigionieri di guerra. 

LA RELIGIONE Erano politeisti. Accolsero le divinità dei Greci e dagli 
Etruschi impararono l'arte della divinazione. 

LE 
CONOSCENZE 

Nelle famiglie ricche l'istruzione dei bambini maschi era 
affidata a un pedagogo, uno schiavo colto. Gli altri 
frequentavano le scuole pubbliche. 

 

 

 


